
 
 
 
 
 
 

DELIBERAZIONE N.  3 DEL 25 MARZO 2024 
 

Oggetto: Contratto collettivo decentrato integrativo (CCDI). Parte normativa 2024 - 2026 e parte 
economica 2024. 2026. Approvazione. 

 

L’anno duemilaventiquattro, il giorno venticinque del mese di marzo alle ore 12.00, previa formale 
convocazione, si è riunito il Comitato Esecutivo dell’Ente Idrico Campano in prima convocazione.  
Il Presidente rileva che la riunione è stata regolarmente convocata e che al momento della 
votazione si è constatato - che tra i componenti in presenza e i componenti collegati attraverso la 
piattaforma gratuita Microsoft Teams, dal luogo da ciascuno di essi indicato ai sensi dell’art. 5 del 
“Regolamento per lo svolgimento delle sedute degli organi dell’Ente Idrico Campano in modalità 
telematica” approvato con Deliberazione n. 10 del 13 aprile 2022 – sono presenti i seguenti 
consiglieri: 

 

N. Cognome e Nome Luogo dal quale si partecipa alla riunione Presente Assente 

1 Mascolo Luca Sede EIC X  

2  Bene Raffaele 
  

X 

3 Caiazza Raffaele 
  

X 

4 Centanni Gelsomino Municipio di Calabritto X  

5 Colombiano Anacleto Sede EIC X  

6 Coppola Raffaele Sede EIC X 
 

7 Di Sarno Salvatore Municipio di Somma Vesuviana X  

8 Forgione Pompilio 
  

X 

9 Palmieri Beniamino 
  

X 

10 Parente Giuseppe Sede EIC X 
 

11 Parisi Salvatore 
  

X 

12 Pelliccia Massimo Municipio di Casalnuovo di Napoli X 
 

13 Pirozzi Francesco 
  

X 

14 Pirozzi Nicola Municipio di Giugliano in Campania X 
 

15 Rainone Felice Studio professionale X 
 

16 Romano Roberto DECADUTO 
 

 

17 Sarnataro Luigi Abitazione X 
 

18 Scotto Giuseppe 
  

X 

19 Supino Stanislao 
  

X 

20 Urciuoli Ernesto Abitazione X 
 

 

Il Presidente prende atto che sono presenti n. 11 componenti del Comitato Esecutivo su 19 in carica 
constatando il rispetto del numero legale. Alla riunione partecipa anche il Direttore Generale che 
assume le funzioni di segretario verbalizzante. 



 
 
 
 
 
 
 

IL COMITATO ESECUTIVO 
Premesso che: 

 

- con legge regionale 2 dicembre 2015, n. 15 “Riordino del servizio idrico integrato ed istituzione 

dell’Ente Idrico Campano” e ss. mm. e ii. è stato istituito l’Ente Idrico Campano (EIC), soggetto di 

governo dell’ATO regionale, cui partecipano obbligatoriamente tutti i Comuni del territorio campano, 

che ha personalità giuridica di diritto pubblico ed è dotato di autonomia organizzativa, 

amministrativa e contabile; 

- l’art. 15-bis della normativa regionale citata, al comma 6 - lettera d), statuisce che il Direttore 

generale “predispone gli atti, i regolamenti interni e gli atti generali di organizzazione da sottoporre 

all'approvazione del Comitato esecutivo; 

- lo Statuto dell’Ente, con deliberazione CE 31 luglio 2023, n. 31, è stato ulteriormente adeguato 

alle disposizioni previste dalle modificazioni della già menzionata legge regionale; 

- l’art. 40 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 dispone che la contrattazione collettiva integrativa si 

svolge sulle materie e nei limiti stabiliti dai contratti collettivi nazionali, tra i soggetti e con le 

procedure negoziali espressamente previste. 
 

Considerato che,  
- i commi 3 e 3-bis dell’art. 40 del citato D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 disciplinano, in particolare, 

le sessioni negoziali, unitamente alle procedure per la sottoscrizione dei contratti collettivi decentrati 

integrativi; 

- in data 16 novembre 2022 è stato sottoscritto il CCNL (Comparto “Funzioni locali”) e che, in modo 

specifico, il Titolo II (artt. 7 e 8) del precitato contratto definisce la materia relativa alla contrattazione 

integrativa. 
 

Atteso che  
- con deliberazione CE 22 dicembre 2023, n. 60 è stata nominata la Delegazione di parte pubblica 

per la contrattazione 2024/2026; 

- con il medesimo atto sono stati forniti gli indirizzi come di seguito riportati: 

a) fornire copertura agli istituti economici del salario accessorio fissi e continuativi e le diverse 

indennità legate alle mansioni espletate dal personale e previste dal CCNL 2019-2021 “Funzioni 

locali”, 16 novembre 2022;  

b) attivare la negoziazione ed il confronto con le parti sociali del CCDI per il triennio 2024/2026 

con la finalità di pervenire in tempi brevi alla sottoscrizione dello stesso;  

c) disciplinare normativamente gli istituti economici in modo che l’erogazione del salario 

accessorio, comprese le prestazioni di lavoro straordinario, siano strettamente legate alla effettiva 

prestazione resa e che quest’ultima sia programmata, rilevabile e misurabile in maniera 

trasparente ed oggettiva;  

d) destinare una quota adeguata, per la effettiva capacità di incentivare e premiare il merito, di 

risorse atte a finanziare la performance organizzativa ed individuale, da erogare al personale 

dipendente sulla base del sistema di valutazione vigente nell’Ente;  

e) valorizzazione della performance individuale;  



 
 
 
 
 
 

f) ridefinire la quota e la destinazione delle risorse alle Indennità per specifiche responsabilità sulla 

base del disposto dell’art. 84 CCNL 2019-2021 “Funzioni locali” del 16 novembre 2022, 

valorizzando le figure incaricate di effettive e documentate responsabilità risultanti da atti 

d’incarico. Il riconoscimento delle specifiche responsabilità deve comportare, in ogni caso, 

l’effettiva assunzione di livelli di responsabilità differenziati ed aggiuntivi rispetto alle ordinarie 

mansioni corrispondenti all’area ed al profilo di inquadramento professionale;  

g) destinare una quota limitata alle Progressioni tra le Aree sulla base del disposto dell’art. 15 

CCNL 2019-2021 “Funzioni locali” del 16 novembre 2022 nel rispetto del Piano dei Fabbisogni di 

Personale;  

h) programmare nell’arco del triennio le Progressioni Economiche all’interno delle aree e le 

relative risorse sulla base del disposto dell’art. 14 CCNL 2019-2021“Funzioni locali” del 16 

novembre 2022 e nel rispetto del limite del 50% dei dipendenti;  

i) prevedere la possibilità, ferme restando le compatibilità finanziarie e di bilancio di destinare al 

Fondo le ulteriori risorse variabili, nella misura massima prevista, dall’art. 79 comma 2 e comma 

3.   

Richiamati i verbali delle sedute di Delegazione Trattante, formalmente convocate, che si sono svolte 
nelle seguenti date: 

- 15 febbraio 2024; 

- 23 febbraio 2024. 

Acquisito il parere favorevole sulla compatibilità degli oneri derivanti dal CCNL e dal CCDI con i vincoli 
dettati dal Bilancio nonché dagli altri vincoli posti dalle leggi regolanti la materia, reso dal Collegio 
dei Revisori con verbale 13 febbraio 2024, n. 26 allegato alla determinazione del Direttore Generale 
12 febbraio 2024 n. 86 avente ad oggetto “Costituzione definitiva del fondo per la risorse decentrate 
- anno 2024 …”. 

Vista  

- la “Relazione illustrativa” redatta dal Dirigente del Settore “Affari generali”; 

- la “Relazione tecnico-finanziaria” redatta dal Dirigente del Settore “Contabile”. 

Preso atto della compatibilità del CCDI di parte normativa 2024/2026 con quanto previsto dal CCNL 
Comparto “Funzioni Locali” 2019 - 2021, sottoscritto in data 16 novembre 2022. 

Considerato il fondo decentrato 2024, parte stabile e parte variabile, approvato con la richiamata 
determinazione 12 febbraio 2024 n. 86. 

Tenuto conto dei principi introdotti dal D. Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 e ss. mm. e ii. attuativo della 
legge n. 15/2009, con particolare riferimento alle materie oggetto di contrattazione decentrata ed 
agli accordi intervenuti. 

Preso atto che essi sono coerenti con gli obiettivi di una sana e corretta gestione finanziaria dell’Ente, 
come statuito dal D. Lgs. n. 150/2009 e ss. mm. e ii. e che la contrattazione integrativa deve, in ogni 
caso, essere collocata in un orizzonte di rigoroso rispetto dei vincoli di bilancio, del pareggio di 
bilancio e di analoghi strumenti di contenimento della spesa. 

Ritenuto, pertanto, che sussistano tutti i presupposti per autorizzare il Direttore Generale, in qualità 
di Presidente della Delegazione Trattante alla sottoscrizione definitiva della pre-intesa di CCDI, parte 
normativa per il triennio 2024/2026 e parte economica per l’annualità 2024. 



 
 
 
 
 
 
Richiamate e qui ritenute riportate nella loro integrità: 

- la determinazione 12 febbraio 2024 n. 86 di costituzione del Fondo per le risorse decentrate; 

- la “Relazione illustrativa” redatta dal Dirigente del Settore “Affari generali”; 

- la “Relazione tecnico-finanziaria” dal Dirigente del Settore “Contabile”; 

- il parere reso dal Collegio dei Revisori dei Conti accluso alla precitata determinazione con la quale 

si è provveduto a destinare in ottemperanza agli esiti della contrattazione decentrata e, 

conseguentemente, ad impegnare le risorse integrative relative all’anno 2024; 

- la deliberazione del Comitato Esecutivo 23 ottobre 2023, n. 49 avente ad oggetto “Documento 

Unico Di Programmazione (DUP) 2024-2026”; 

- la deliberazione del Comitato Esecutivo 22 dicembre 2023, n. 59 avente ad oggetto: “Bilancio di 

Previsione 2024-2026 con relativi allegati e indicatori di Bilancio - Approvazione”. 

Verificato che non sussiste nessun obbligo di astensione per i Responsabili di cui all’art. 49 D. Lgs 
267/2000 e ss. mm. e ii. e che gli stessi non si trovano in posizione di conflitto di interesse secondo 
quanto previsto dai principi in materia di Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza. 

Visti: 
- l’art. 40 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 (Norma generale sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche); 

- il CCNL del 16 novembre 2022 relativo al triennio 2019 - 2021; 

- Il Regolamento per l’organizzazione degli uffici e dei servizi; 

- l’art. 107 del D. Lgs. n. 267/2000; 

- il vigente Statuto dell’Ente; 

- il verbale della Delegazione Trattante relativo alle sedute del 15 e del 23 febbraio 2024, come 

integrato dalla modifica relativa alla destinazione della parte variabile del Fondo 2024; 

-  la pre-intesa di CCDI 2024 - 2026 sia per la parte relativa agli aspetti normativi (2024/2026) sia 

per gli aspetti correlati al Fondo per le risorse decentrate (annualità 2024) sottoscritta in data 23 

febbraio 2024. 
 

Dato atto che i contenuti della pre-intesa di CCDI 2024-2026 sono coerenti con gli indirizzi forniti dal 
Comitato Esecutivo. 
 

Tutto ciò premesso e richiamati gli atti in precedenza evidenziati 

con il voto favorevole unanime dei presenti 
DELIBERA 

 

1. l’approvazione della pre-intesa relativa al Contratto Collettivo Decentrato Integrativo, parte 

normativa 2024 - 2026 e parte economica 2024. Il CCDI sarà formalmente sottoscritto dal 

Direttore Generale, in qualità di Presidente della Delegazione Trattante con la RSU e le OO. SS. 

territoriali; 

2. la presa d’atto della destinazione delle risorse di cui al Fondo per le risorse decentrate 2024, 

parte stabile e parte variabile, di cui al verbale delle sedute della Delegazione Trattante del 15 

e del 23 febbraio 2024 con la modifica per la sola parte variabile della voce “Progetto Obiettivo” 

a cui corrisponde l’appostamento di euro 11.500,00 (e non più di euro 12.500,00) e dell’aggiunta 



 
 
 
 
 
 

della voce “Reperibilità” a cui corrisponde un appostamento di euro 1.000,00 ferma restando 

la costanza dei saldi specifici (parte variabile) e dei saldi generali (dell’intero Fondo); 

3. di dare mandato al Direttore Generale, in ragione dei poteri attribuitigli dalle vigenti 

disposizioni, dallo Statuto e dai Regolamenti, di procedere alla sottoscrizione definitiva con le 

OO.SS., a seguito di apposita convocazione della Delegazione Trattante, del citato CCDI (parte 

normativa 2024-2026 e parte economica 2024);  

4. di dare mandato al Direttore Generale di disporre, successivamente alla sottoscrizione 

definitiva, ai sensi dell'art. 40-bis, comma 5, del D. Lgs. n. 165/2001, attraverso la "Procedura 

unificata di trasmissione dei contratti integrativi” l’invio in copia del CCDI (parte normativa 

2024-2026 e parte economica 2024) accludendo la “Relazione illustrativa” redatta dal Dirigente 

del Settore “Affari generali” e la “Relazione tecnico-finanziaria” dal Dirigente del Settore 

“Contabile” con l’indicazione delle modalità di copertura dei relativi oneri in riferimento ai 

documenti annuali e pluriennali di bilancio dell’Ente; 

5. di dichiarare, con separata e unanime votazione, la presente deliberazione immediatamente 

eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 2 del D. Lgs. n. 267/2000. 

 
 

Il Direttore Generale 

dr. Giovanni Marcello 

Il Presidente 

prof. Luca Mascolo 

 
 
 


